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Ferrara

«Voi giovani rompete tutto, sprecate 
le cose, non ve ne prendete cura 
abbastanza, non avete il senso del 
risparmio…» così una madre alla 
figlia che dopo due anni si è vista 
costretta a sostituire la lavatrice. 
«La mia è durata più di vent’anni!» 
rincara la mamma. Si è trattato si-
curamente di un sollievo per quel-
la giovane scoprire che è stata 
tutta colpa dell’obsolescenza 
programmata! Quella strategia 
industriale che limita il ciclo di 
vita di un dispositivo elettronico 
a un periodo ben preciso e abba-
stanza breve, il processo per cui 
uno smartphone, un computer, un 
tablet, o appunto un elettrodome-
stico come la lavatrice, dopo un 
paio di anni dall’acquisto o dal 
lancio sul mercato diventa inuti-
lizzabile o molto semplicemente 
si rompe.
Se ne parla ormai da diversi anni 
perché si tratta davvero di un 
tema spinoso: essa ha un impat-
to rilevante non solo sui diritti 
dei consumatori, ma anche 
sulla sostenibilità ambienta-
le, riguardo la produzione dei rifiuti 
e sulla spesa pubblica, perchè tali 
beni sono acquistati anche dalle 
pubbliche amministrazioni. Alcu-
ni parlamentari hanno presentato 
un disegno di legge per il contrasto 
dell’obsolescenza programmata dei 
beni di consumo, una proposta ac-
colta dall’Antitrust e che il Codacons 
supporta chiedendo al Parlamento 
e alle autorità europee di attivarsi 
per estendere la garanzia sui beni 

di consumo. Anche l’associazione 
Altroconsumo, già nel 2014, prese a 
cuore la tematica in modo particola-
re quando notificò al colosso ameri-
cano Apple l’atto di citazione con cui 

chiese un risarcimento di 60 milioni 
di euro “per tutti i consumatori ita-
liani ingannati dalle pratiche di obso-
lescenza programmata riconosciute 
anche dalle autorità italiane”.
Ad oggi l’Europa vuole effettivamen-
te cambiare rotta, favorendo lo svi-
luppo di aziende sostenibili dal punto 
di vista sia ambientale che economi-
co e sociale, chiedendo responsabi-
lità alle imprese, imponendo limita-
zioni ai consumi e alla produzione di 

agenti inquinanti, mettendo in moto 
azioni valide per ogni paese. Mai 
come in questi ultimi anni si è sen-
tita l’esigenza di parlare di econo-
mia circolare, un’economia cioè in 

grado di “rigenerarsi da sola”: da 
uno sviluppo lineare e centrato sulle 
sostanze minerali (per cui terminato 
il consumo termina anche il ciclo del 
prodotto che diventa rifiuto), si pas-
sa a una visione che proietta, anche 
sul mondo inanimato, la logica tipi-
ca della vita e della natura, cioè lo 
scambio, il riciclo e il recupero. Nel 
2020 la Commissione Europea ha 
approvato un pacchetto di norme 
che obbligherà i Paesi membri a rici-

clare almeno il 70% dei rifiuti urbani e 
l’80% dei rifiuti da imballaggio, oltre 
al divieto di gettare in discarica quel-
li biodegradabili e riciclabili. Norme 
che dovrebbero entrare in vigore 

dal 2030. È notizia fresca mentre 
scriviamo che il Parlamento 
Europeo ha approvato una 
serie di raccomandazioni per 
raggiungere un’economia a zero 
emissioni, sostenibile, priva di so-
stanze tossiche e completamente 
circolare entro il 2050. Il testo è 
stato approvato con 574 voti favo-
revoli, 22 contrari e 95 astensioni.
Nonostante il concetto dell’eco-
nomia circolare risalga agli anni 
’70, in realtà è un processo natu-
rale al quale bisogna trovare ispi-
razione. 
L’economia circolare permette di 
recuperare anche i rifiuti prodotti 
per riutilizzarli in altre applicazio-
ni. Si capisce dunque che in que-
sta ottica, un’economia che pro-
duce materiali che invecchiano 
precocemente è completamente 
da cambiare; l’economia circola-
re prevede di realizzare prodotti 

di lunga durata, i cui materiali im-
piegati possono essere facilmente 
smaltiti, riciclati e riutilizzati per la 
creazione di nuovi prodotti. Maggio-
re sostenibilità aziendale si tradu-
ce in maggiore sostenibilità am-
bientale. Naturalmente l’economia 
circolare investe tutti i settori pro-
duttivi, compreso ad esempio quello 
dell’edilizia: ecco da dove partono 
le misure a sostegno delle riqualifi-

Arrivano conferme dal Parlamento Europeo. Regole più severe per consumo e riciclo

L’economia circolare: punto di approdo essenziale

Anche un mercatino dell’usato incentiva l’economia circolare  
[Foto: Mercatino della Fantasia, Ferrara. Iniziativa di beneficenza]

Continua a pagina 2
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La storia di Bruno Serato, il benefattore 
italiano che vive ad Anaheim in California, 
vicino a Disneyland e che con la sua Fon-
dazione no-profit Caterina’s Club prepara 
e distribuisce da mangiare ogni giorno per 
quasi cinquemila persone: ne ha parlato 
anche la giornalista Valentina Martelli in un 
servizio televisivo andato in onda il sette 
febbraio all’interno di Mezz’ora in più – Il 
Mondo che verrà, l’approfondimento set-
timanale di Lucia Annunziata e Antonio Di 
Bella. 
Un impegno, quello di Bruno, portato avanti 
quotidianamente da oltre quindici anni e che 
in questi mesi di pandemia si è intensificato, 
anche se con modalità differenti rispetto alla con-
suetudine offerta. 
Dal momento che sono state chiuse tutte le strut-
ture dove avveniva la distribuzione quotidiana, Se-
rato ha dovuto cambiare il programma decidendo 
di creare un “Food Drive” che ora è passato a 
servire da una media di 25mila pasti a settimana a 

quella di 75mila. In tanti ora raggiungono il punto 
di distribuzione alimentare, incolonnati in auto o 
a piedi, non solo i “motel kids” sono destinatari 
degli aiuti, ma anche intere famiglie, adulti e an-
ziani: l’emergenza ha fatto aumentare il numero di 
coloro che si trovano in difficoltà economiche. La 
solidarietà non si ferma.

Non si ferma il Food Drive 
della Fondazione Caterina

[segue da pagina 1]	 di Silvia Accorsi

Aggiornament i  da Los Angeles

Edi tor ia le

Scadenza: 28 febbraio
Concorso Letteraio “Parole e Poesia” indetto 
dall’Associazione Culturale “La Nuova Poesia”, 
con il Patrocinio del Comune di Formigine (MO), 
in collaborazione col Museo Agorà dell’Arte (Ser-
sale – CZ), il Circolo degli Artisti (MO), l’editore Il 
Fiorino (MO), e il Reale Ordine di Cipro. Si articola 
nelle seguenti sezioni: poesia a tema libero, poe-
sia religiosa, poesia in vernacolo, racconto, libro 
di poesie, poesia a tema “Covid 19: paura e soli-
tudine”, giovani. 
Per info: antonio.maglio@inwind.it, lanuovapoe-
sia@libero.it, tel. 348 9216566 (ore 18-20); lanuo-
vapoesia.blogspot.com.

Scadenza: 23 ottobre
Il Festival Internazionale di Poesia Europa in Ver-
si in collaborazione con La Casa della Poesia di 
Como bandisce la sesta edizione del Premio Eu-
ropa in versi, che per il successo ottenuto diventa 
“Europa in versi e in prosa”, proponendo la nuova 
sezione: “Culture Religiose”. 
L’obiettivo del Premio è scoprire talenti non ancora 
abbastanza conosciuti e dare loro visibilità attra-
verso i canali social e sui siti www.europainversi.
org e www.lacasadellapoesiadicomo.com.
I vincitori assoluti delle sezioni di Poesia edita e 
Narrativa edita verranno premiati con euro 500,00. 

Per tutte le sezioni che riguardano gli inediti, l’au-
tore dell’opera vincitrice assoluta della sezione di 
riferimento avrà la possibilità di pubblicarla gra-
tuitamente con I Quaderni del Bardo edizioni di 
Stefano Donno. Il Premio è articolato in 6 sezioni: 
poesia inedita, poesia edita, narrativa inedita, nar-
rativa edita, poesia e narrativa giovani inedita. Se-
zione tematica: Culture Religiose (Narrativa e Sag-
gistica inedita). Il Premio è aperto ad autori italiani 
e stranieri che abbiano compiuto il 18° anno di età 
alla data di iscrizione al Premio.

Scadenza: 15 dicembre
Premio Letterario Internazionale: “Un pensiero per 
la mamma, una rosa per la donna”. Concorso let-
terario online – gratuito. Indetto dalla Casa Editrice 
CentoVerba di Cento (FE). 
Si articola nelle seguenti sezioni: Poesia a tema 
libero, inedita in lingua italiana; Poesia breve: 
Haiku, Tanka ecc; Narrativa breve inedita – incluso 
saggi. Possono iscriversi autori italiani e stranieri 
residenti in Italia o all’estero. Per le opere in dia-
letto e le opere straniere è obbligatorio allegare la 
traduzione in lingua italiana. 
La giuria sarà presieduta dall’editore di CentoVer-
ba – Gabriela Verban, scrittore FUIS (poetessa, 
saggista e critico letterario). Informazioni sul sito 
della Casa Editrice CentoVerba, gruppo facebook 
e indirizzo mail: centoverbaeditrice@gmail.com.

Concors i  let terar i  2021

cazioni energetiche degli edifici e i bonus per le 
ristrutturazioni del costruito.
A tutti il compito di declinare l’economia cir-
colare nel proprio lavoro, nel proprio settore, 
nella propria vita; esistono già esempi virtuosi, 
dalla depurazione delle acque alla valorizzazione 
dei materiali di scarto, dalla prevenzione della pro-
duzione di rifiuti all’offerta di opportunità di consu-
mo e alla “rigenerazione o ricondizionamento” dei 
prodotti elettronici, dall’educazione ambientale 
al recupero e riqualificazione di spazi pubblici e 
aree verdi fino all’economia della condivisione e ai 
modelli collaborativi creati nell’ottica della sharing 
economy. 
Citiamo qualche esempio rintracciabile sul nostro 
territorio: la bolognese cooperativa sociale Eta 

Beta che in questa pandemia ha deciso di punta-
re su igienizzazione e sanificazione di vari presidi 
sanitari, si è concentrata sulle mascherine propo-
nendone persino il noleggio che prevede recupero, 
lavaggio, sanificazione e riconsegna delle stesse 
in contenitori appositi forniti garantendo la certi-
ficazione. Oppure un’applicazione per gli esercizi 
commerciali scaricabile sul telefonino come “Too 
Good To Go”, arrivata anche a Ferrara dalla Da-
nimarca: permette a ristoratori e commercianti di 
prodotti freschi di proporre ogni giorno le Magic 
Box, ovvero delle “bag” con una selezione a sor-
presa di prodotti e piatti freschi, rimasti invenduti 
a fine giornata e che non possono essere rimessi 
in vendita il giorno successivo. 
Diventiamo circolari pensando circolare!
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Biancazzurri non lontanissimi dalla 
vetta dopo i primi scontri (e la prima 
cocente sconfitta...) del girone di ri-
torno. Il 3 - 1 subito dal Pordenone 
ha lasciato molto amaro in bocca sia 
per la brusca frenata in classifica, 
sia per il modo in cui è maturata: è 
bastata una squadra ben struttura-
ta, aggressiva e non particolarmen-
te tecnica per mettere sotto i bian-
cazzurri. E siamo poi a commentare, 
con un po’ (anzi molto) fastidio gli er-
roracci degli arbitri che hanno priva-
to la squadra di Marino di quei punti 
che ora le consentirebbero di essere 
certamente a ridosso della capolista 
Empoli e a braccetto del Monza. 
Dietro i toscani – i più regolari del 
torneo, finora – si è intanto creato 
un gruppetto agguerritissimo di sei 
squadre in appena quattro punti; si 
tratta, oltre alla Spal, di Monza (in 
ascesa), Chievo, Salernitana, Citta-
della e Venezia. Di queste una sola 
staccherà il secondo biglietto diretto 
per la A, mentre cinque partecipe-
ranno ai playoff insieme con un’altra 
formazione, attualmente individuabi-
le fra il Lecce e il Pordenone a meno 
che non si inserisca la grande delusa 
del campionato, il Frosinone.
Le giacchette nere e i loro collabo-
ratori o collaboratrici non amano 
dunque la Spal. Diverse decisioni 
(le ultime contro Monza e, clamoro-
sissima, a Cosenza) hanno messo 
di malumore (eufemismo) società e 
tifoseria. Già, la società: Mattioli e 

Zamuner a questo punto non man-
cheranno di far sentire la loro voce 
in Lega, anche perché un torneo non 

può essere così palesemente falsato 
gettando alle ortiche sacrifici, soldi e 
speranze.
Dal punto di vista tecnico, intanto, la 
squadra è lì, denota i suoi limiti par-
ticolarmente in trasferta (è poco… 
guerriera), scarseggia in incisivi-
tà, ha un attacco spesso spuntato. 
Però, come si diceva, rimane lassù 
in attesa che il nuovo centrocampo 
con Mora e Segre faccia davvero la 
differenza e davanti tornino dispo-
nibili Di Francesco, Floccari e i due 
nuovissimi. Più di tanto non ci si può 
aspettare, intanto, dai supergiovani 
Sech e Moro.
Per Marino è intoccabile la formula 

3-5-2 dopo i primi tentativi con il 3-4-
3 attorno al quale si era costruita la 
campagna acquisti. La difesa, a parte 

qualche amnesia, denota solidità e 
ancor più, si diceva, il centrocampo 
dove le alternative non mancano. 
Segre dovrebbe rappresentare la 
figura capace di combattere e co-
struire, per certi versi come Mora 
il guerriero. Insomma, meno tecni-
ca (forse) e più corsa e agonismo. 
Valoti, pezzo forte del mercato (ma 
è rimasto a Ferrara per fortuna) è 
chiamato a dare (lo sta facendo 
molto bene ma occorre continuità) 
il quid in più.
A proposito di continuità, la Spal è 
ora chiamata a riprendere la serie 
di risultati positivi, e anche con più 
vittorie per conquistare posizioni 
di classifica e giocarsela davvero 

per la promozione diretta. Di squa-
dre-mostre non ci pare di vederne. 
Nemmeno l’Empoli, benché molto 
strutturata, è imbattibile e irraggiun-
gibile in vetta.
Il campionato è ancora lungo e la 
squadra c’è grazie anzitutto – va 
sempre ricordato – a una splendida 
società. I tifosi anche, sebbene siano 
ancora fuori dallo stadio; ma questa 
è un’altra storia, che speriamo fini-
sca presto.

Spal in lotta per i primi posti
La squadra di Marino chiamata a una immediata riscossa 

Quanto pesano gli errori arbitrali? 

di Alberto LazzariniCalcio

Il Giardino dei Giganti
Grazie alla collaborazione tra Ausl 
e l’impresa sociale Open Group, 
ha aperto i battenti la prima co-
munità educativa integrata per 
minori dell’Alto Ferrarese. Acco-
glie ragazzi e ragazze in condizioni 
d’isolamento e ritiro sociale, coin-
volti in comportamenti devianti e 
rischiosi, o che provengono da fa-
miglie in difficoltà. Il coordinatore, 
Stefano Valeriani, informa che ci 
sono nove posti e si tratta di una 
comunità educativa integrata che 
accoglie minori che provengono 
da realtà di disagio legate anche 
alla sfera psichica (come il discon-
trollo degli impulsi, la fatica nella 
gestione delle emozioni o disturbi 
borderline della personalità). 
«Abbiamo avuto la fortuna di tro-
vare una struttura in affitto che 
aveva già le caratteristiche neces-
sarie e che ci permette di rimanere 
su un territorio nel quale siamo già 
radicati. 
A Cento, infatti, operiamo già nel 
Centro per le famiglie e siamo attivi 
con tante iniziative e collaborazio-
ni. Questi ragazzi che pian piano 
entreranno in struttura saranno 
accolti da educatori, psicologi, 
tecnici della riabilitazione psichia-
trica usando la modalità di lavoro 
dell’ambiente terapeutico globale, 
che sostiene che la quotidianità 
vissuta in un certo modo, è riabi-
litante e permette di ristrutturare 
e riempire i vuoti che ci sono stati 
nella crescita».

Proget t i

Pur in tempo di pandemia l’A-
SD Format Ferrara è riuscita ad 
accendere una piccola fiam-
mella: a fine gennaio ad Anco-
na si sono svolti i Campionati 
italiani di atletica leggera indo-
or riservati ad atleti con disa-
bilità intellettiva e relazionale e 
la società ha partecipato con i 
due atleti Kevin Visentini e Cri-
stina Vecchio.
Kevin (velocista) ha partecipa-
to alle gare dei 60m e 200m 
piani juniores conquistando 
rispettivamente la medaglia di 
bronzo con tempo di 8’21”sec 
e la medaglia d’argento con il tempo 
di 29’48”sec. Mentre Cristina nella 
categoria C21 (categoria riservata 
ad atleti con sindrome di Down) si 
è confermata Campionessa italiana 
nel lancio del peso con la presta-
zione di 4.74 metri, e ha vinto inoltre 
il titolo di campionessa italiana nel 
Triathlon (60 metri, salto in lungo e 
lancio del peso) con 1407 punti. Ter-
zo posto nei 60m piani.
Grande soddisfazione per presiden-
te e vicepresidente Format, nonché 
per i tecnici Stefano Pasa e Matteo 

Bruschi che hanno accompagnato i 
due atleti della Format. Ci si augura 
che Cristina Vecchio sia presto con-
vocata in nazionale, considerati gli 
ottimi risultati e i miglioramenti co-
stanti nel tempo. Tra molte difficoltà, 
si è riusciti a far partecipare gli atleti 
a queste gare di livello nazionale; ciò 
è possibile, ribadiscono i responsa-
bili, grazie alla voglia di far crescere 
atleti sul nostro territorio in manie-
ra inclusiva e grazie alla sensibilità 
dell’amministrazione comunale e di 
alcuni imprenditori del territorio.

Campionato Indoor - Fisdir
di G. M.Atlet ica leggera

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215
BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034
ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

SAN PIETRO IN CASALE - Via Calori n. 26 - Tel. 051.811362

24H SU 24 TEL. 347.3354849

[Foto Spal: Gandolfi]
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Il Kobudo, nello specifi-
co, si riferisce alle tradi-
zionali arti marziali in uso 
nell’isola di Okinawa e si 
caratterizza per l’uso di 
un vasto numero di armi 
tradizionali. Ci sono ben 
17 tipi diversi di armi nel 
repertorio del Kobudo di Okinawa, 
ognuna delle quali completa di kata 
(forme), waza (tecniche) e dachi (po-
sizioni). Tra le armi del Kobudo vi de-

scriviamo il Jo e il Bo.
Jo: sostanzialmente 
un bastone corto, lun-
go più o meno come 
un comune manico di 
scopa. Il Jo è un’arma 

molto maneggevole e la sua forza 
sta nell’abilità di farlo scorrere velo-
cemente nelle mani, in maniera da 
offrire al bersaglio sempre una lun-
ga porzione dell’arma allo scopo di 
mantenerlo a distanza. Tra le tecni-
che utilizzate vi sono affondi, leve e 
sbilanciamenti.
Bo: il bastone lungo, alto più o meno 
1,80 m. (in questo caso definito 

Rokushakubo, ovvero “Bo lungo sei 
piedi”), è un’arma più complicata del 
Jo, in quanto più lenta. Le tecniche 
base insegnano scorrimenti e colpi 
con diverse configurazioni del corpo 
e soprattutto delle braccia. Queste 
ultime si intersecano in svariati modi 
a seconda delle tecniche utilizzate e 
rendono il Bo un’arma molto artistica 
da osservare.

La recente dolorosa e prematu-
ra scomparsa di Diego Maradona 
(1960-2020) e Paolo Rossi (1956-
2020) porta invariabilmente a riflette-
re di nuovo sulla longevità nello 
sport, ma anche a ricordare un 
famoso giocatore e allenatore 
di casa nostra: Giovan Battista 
Fabbri da Poggetto di San Pietro 
in Casale (1926-2015).
Ci sono infatti campionissimi 
(come Fausto Coppi e Marado-
na) e ci sono grandi campioni 
(come Gino Bartali e Rossi). I 
primi si contano sulle dita di una 
mano, i secondi sulle dita di due 
mani. Personaggi rari, che co-
munque non esisterebbero se 
non ci fossero gli scopritori di 
talenti, gold diggers, cercatori 
d’oro dall’intuito infallibile.

E non c’è dubbio che il nostro GB 
Fabbri è stato cercatore d'oro 
per eccellenza, molto somiglian-
te per vocazione allo sceriffo 
Mackenna (Gregory Peck nell’omoni-
mo film del 1969), abile a leggere in 
filigrana la mappa del tesoro, quella 
stessa mappa che lo portò a valo-
rizzare all’ennesima potenza Paolino 
Rossi nel Vicenza, un'aletta conside-
rata fragile incastonata come ariete 
sui generis al centro dell’attacco.
Era d’estate, tanto tempo fa, Ales-
sandro Vitali – genio centese spesso 

incompreso, ormai in parabola di-
scendente – sbatteva la porta e ab-
bandonava il ritiro in aperto contrasto 
col Vicenza.

L’allenatore GB Fabbri, in grave diffi-
coltà, sceglie la soluzione più inusua-
le, proprio come un geniale architet-
to che trova nell’apparente punto di 
debolezza il punto d’appoggio per le 
costruzioni più ardite: il “fragile” Pa-
olo Rossi viene promosso centrat-
tacco e con lui nasce la favola del 
Real Vicenza, secondo classificato 
nel campionato 1977-'78. Rossi ca-

pocannoniere e Fabbri insignito del 
premio Seminatore d’oro, perchè GB 
non si limitava a trovarlo l’oro, ma 
amava distribuirlo a vantaggio di tut-

ta la collettività calcistica.
Ovviamente Fabbri non è stato 
solo un grandissimo scopritore 
di talenti, ma anche calciatore e 
allenatore di grande spessore, 
precursore del calcio totale. Va-
stissima la letteratura che lo ri-
guarda, inutile dilungarsi, quan-
do ci si accosta ai monumenti 
meglio farlo con discrezione. 
Vero è che come calciatore ci 
piace ricordarlo con la maglia 
della Centese in quell’ottima 
annata (1946-47) che sancì la 
irripetibile scalata alla serie B, 
fromboliere pure lui (7 reti) in 
un attacco atomico, con Dante 
Nardi di Malalbergo (ex Bolo-
gna) e il trevigiano Ignazio Ber-
lese a segnare grappoli di gol.
E come allenatore ci sembrano 
molto vere e calzanti le parole 

di un suo grande centrocampista, 
Eraldo Pecci: “... era un allenatore 
di lungo corso, aveva giocato addi-
rittura contro il grande Torino, di cui 
non smetteva di tessere le lodi... era 
un uomo saggio, anche per l’età non 
più verde, ma ciò non gli impediva di 
avere una gran voglia di giocare... a 
volte il buio ci sorprendeva a metà 
seduta. Altre intonavamo la musi-

chetta di Carosello per fargli capire 
che era l’ora di andare. Altre volte an-
cora, verso la fine dell’allenamento, 
si eseguivano tiri in porta dopo uno 
scambio con lui fermo al limite dell’a-
rea di rigore. Gran parte dei palloni 
finiva nel campo del contadino siste-
mato dietro alla porta e GB ammoni-
va: ‘Vaca dla miseria, sa mincorz ca 
fev a posta...’ mentre le ombre della 
sera avanzavano implacabili. Grande 
GB, con lui regnava sempre il buonu-
more” (Eraldo Pecci, Ci piaceva gio-
care a pallone, Rizzoli 2018).
Forse non tutti sanno che Poggetto 
è una frazione tanto piccola quanto 
ricca di storia, tormentata dalle inon-
dazioni del Reno, ma anche parte ri-
levante del Ducato napoleonico per 
la Principessa Giuseppina Eugenia 
(prima metà dell’800). Entro questa 
storia irrompe a pieno titolo Giovan 
Battista Fabbri. Nel locale Cimitero 
abbiamo recentemente reso omag-
gio a questo incredibile personaggio 
del nostro football. Non è difficile 
trovarlo, riposa accanto alla moglie, 
è quasi lui a venirti incontro col suo 
sorriso pieno di contagioso entusia-
smo (Porticato F, dispari). L’immagine 
a ricordo lo rende più vivo che mai: 
sventola lo stendardo di una delle po-
che compagini che l’ha visto sia alle-
natore che giocatore. Al termine del 
viale, nel profondo del cuore, la sua 
squadra si chiama Spal.

Le tecniche sportive si adeguano al tempo di crisi pandemica

A scuola di Kobudo e tecniche di atemi

Ju J i t su

Giovan Battista Fabbri, l’oro di Mackenna 
di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

Paolo Rossi e Giovanni Battista Fabbri 
al Lanerossi Vicenza negli anni settanta

Dopo un anno di emergenza sani-
taria si fa sempre più necessario 
trovare un equilibro che permetta 
agli atleti di allenarsi costantemente 
senza tralasciare (anzi, anticipando) 
le regole previste dalle normative an-
ti-Covid.
Il “C.s.r Ju Jitsu Italia” sta pianifican-
do di ricominciare gli allenamenti in-
troducendo l’antica arte del Kobudo 
e tecniche di atemi (colpi inferti) evi-
tando il contatto.
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RETRIBUZIONE E 
ABITAZIONE  
TEL. 335/6114254
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di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Installazione ganci traino
Auto sostitutiva e/o ritiro
e consegna auto a domicilio

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

Sono tante, troppe per essere ri-
cordate un solo giorno all’anno, le 
storie che i testimoni della Shoah ci 
hanno raccontato sugli orrori dell’o-
locausto. Storie di persone che 
avevano, prima del viaggio della 
morte, vite di ogni tipo, inserite nel-
la società ad ogni livello. Non sono 
stati quindi immuni da questi viaggi 
illustri sportivi, coinvolti per religio-
ne o convinzioni politiche, iniziati in 
maniera più massiccia per il nostro 
paese dopo l’8 settembre 1943.
Anche l’Associazione Sportiva Pa-
lestra Ginnastica Ferrara, nel suo 
piccolo ma grazie alla sua lunga 
storia, ha dovuto fare i conti con 
questo nero capitolo della Storia 
dell’Uomo e per celebrare il Giorno 
della Memoria, ricorrenza interna-
zionale celebrata il 27 gennaio di 
ogni anno come giornata per com-
memorare le vittime dell’Olocau-
sto, vogliamo raccontarvi una di 
queste storie. 
Non quella più famosa, ma a buon 
fine, che coinvolse Orlando Pol-
monari, deportato in Germania 
come punizione per aver dato uno 
schiaffo a un ufficiale tedesco, ma 
quella più triste che coinvolge un 
altro Olimpionico della PGF: Gino 
Ravenna.
Gino Ravenna (Ferrara 1889-Au-
schwitz 1944) è stato uno dei 29 
campioni della Palestra Ginnastica 
Ferrara incaricati di rappresentare 
l’Italia nel concorso generale di gin-
nastica artistica a squadre di Lon-
dra 1908. La PGF infatti, dopo aver 
vinto le selezioni nazionali, aveva ri-
cevuto dalla FGI questo prestigioso 
compito, cogliendo nella città bri-
tannica un lusinghiero 6° posto con 
lodi per il metodo dimostrato, e gli 
atleti furono riabbracciati dalla Città 
di Ferrara con ogni onore al loro ri-
entro in patria.
La passione sportiva caratterizzò 
tutta la vita di Gino che, rientrato 
dalla I Guerra Mondiale, si dedicò al 
commercio. Tutta la famiglia Raven-
na era conosciuta a Ferrara e uno 
dei 5 fratelli di Gino, Renzo (anche 
lui, da giovane, Palestrino), fu Pode-
stà di Ferrara dal ’26 al ’38, uno dei 
due soli podestà fascisti di origini 

ebraiche in Italia prima dell’intro-
duzione delle leggi razziali. A parte 
la rinuncia alla carica del fratello, le 
leggi razziali non causarono troppi 
problemi per l’attività commercia-
le e nemmeno nei rapporti socia-
li, benché anche Gino fosse stato 

escluso, come tutti, da associazio-
ni, circoli e, naturalmente, dal partito 
fascista. La svolta fu invece rappre-
sentata, come per la quasi totalità 
degli Ebrei italiani, con l’8 settem-
bre 1943. Dapprima Gino si rifugiò 
ad Albarea per continuare a dirigere 
da lì l’attività, ma l’arresto del figlio 
Gegio l’8 ottobre fece precipitare 
gli eventi. Dopo aver provato invano 
di farlo scarcerare, la famiglia ten-
tò la fuga in Svizzera ma, arrestati 
a Domodossola, finirono prima nel 
carcere di via Piangipane, per poi 
essere condotti, l’11 febbraio 1944, 
al Tempio di via Mazzini 95, trasfor-
mato in campo di concentramento 
provvisorio per pochi giorni, in atte-
sa che il nuovo rastrellamento degli 
ebrei ferraresi si tramutasse nel tra-
sferimento a Fossoli. La permanen-
za nel campo modenese fu breve e 
la storia diventa tristemente uguale 
a quella di altre migliaia di persone: 
il viaggio, durato quattro giorni (dal 
22 al 26 febbraio), per Auschwitz e 

gli eventi che portarono alla morte 
di quasi tutta la famiglia di Gino: si 
salvò infatti solo il figlio Gegio, libe-
rato dai russi il 27 gennaio 1945. 
È da Gegio quindi che si apprendo-
no i fatti successi in Polonia, pochi 
per la verità, dove, quello che fu un 

Olimpionico acclamato per la gloria 
portata al nostro paese, fu trasfor-
mato in un numero, il 174.541. Gino 
si era salvato dalla prima “selezio-
ne” ed era riuscito a rimanere ac-
canto al figlio, aveva lavorato per un 
mese e mezzo circa, fino a quando 
le forze lo avevano assistito. Per al-
cuni giorni rimase nella baracca ma 
al terzo giorno Gegio non lo trovò 
più. Un deportato che parlava ita-
liano gli riferì che da poco Gino era 
stato prelevato. Prima di lasciare la 
baracca gli aveva raccomandato di 
dire al figlio che lo salutava e “di te-
ner duro”. 
Solo che in quel terzo giorno il ca-
mino aveva ricominciato a fumare.

[Questo breve racconto è stato reso 
possibile grazie alla documentazione 
fornita dal nipote Michele Ravenna, 
ricostruito da varie fonti e in partico-
lar modo il libro La Famiglia Ravenna: 
1943-1945 di Paolo Ravenna, G. Corbo 
Editore].

Sport e Giornata della Memoria

Dalle Olimpiadi ad Auschwitz 

di Mirko RimessiStor ie  local i

Martedì è andata 
in onda la prima 
puntata del nuo-
vo format targa-
to UISP Ferrara: 
Sport Meet, una 
web TV a puntate 
settimanali che 
porta gli spetta-
tori nel mondo UISP, attraverso in-
terviste e approfondimenti. 
“La UISP e le sue società affiliate – 
spiega Andrea De Vivo, dirigente del 
comitato – offrono da anni un vasto 
ventaglio di attività sportive, oltre a 
tantissimi progetti per il sociale, l’in-
clusione, l’ecologia, la socializzazio-
ne, e tramite questo format vogliamo 
dare voce e risonanza alle nostre at-
tività ed alle nostre società”. Questo 
il link con tutte le puntate di Sport 
Meet:  https://youtube.com/playli-
st?list=PLwwK9R19oveclcBpAD-
q2MKC_xIHT3erHC.

La StudApp aumenta l’offerta formati-
va con gli allenamenti del sabato po-
meriggio. Al Centro Sportivo di Mar-
rara preparazione atletica con focus 
su lanciatori e ricevitori sotto la coor-
dinazione dell’Istruttore Fabio Abetini. 
Ruoli chiave, che richiedono adeguata 
attenzione. 
P r e p a r a -
zione fisi-
ca mirata, 
e s e r c i z i 
propedeu-
tici e avan-
zati, lavoro 
individuale 
e a picco-
li gruppi. I 
tecnici ga-
rantiranno 
inoltre formazione anche in remoto, 
assegnando agli atleti attività da svol-
gere a casa e predisponendo una 
serie di tutorial sulla corretta esecu-
zione dei fondamentali.  Entro marzo, 
lo staff del Ferrara Baeball prevede di 
introdurre specifiche sessioni anche 
per l’addestramento in battuta.

Sport Meet, la web tv 
dello sportpertutti

La preparazione 
entra nel vivo

Novi tà dig i ta l i

Fer rara Basebal l

In foto la cartolina del “Trionfale ritorno da Londra 1908 della Palestra Ginnastica Ferrara”
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Si è riunita online l’assemblea an-
nuale dei soci del Panathlon Club 
Ferrara per tirare le somme dell’anno 
2020 in cui il lockdown 
ha bloccato tutte le atti-
vità in presenza. Il lavoro 
del Club però non si è 
fermato, nella convinzio-
ne che lo sport abbia il 
dovere morale di metter-
si in secondo piano dal 
punto di vista agonistico, 
insegnando invece a fare 
squadra, per condividere 
i suoi valori con la collet-
tività, applicando le rego-
le del “Fair Play” nel così 
sconvolto quotidiano e 
offrendo i suoi esponenti 
più rappresentativi alla 
comunità come esempio 
di pratiche virtuose.
Il Club ha promosso la pratica della 
donazione del sangue, devolvendo o 
reindirizzando le proprie spese a chi 
ha bisogno di essere sostenuto e pa-
trocinando e sostenendo operazioni 
con queste caratteristiche, svolte 
direttamente o attraverso l’azione 
dei soci, che come “pantathleti” ac-
cettano uno stile di vita rispettoso di 
questi valori.
Numerose poi le attività benefiche 
portate avanti dal Club: una donazio-
ne di 600€ ad AIL - Associazione 

Italiana contro le Leucemie, Linfo-
mi e Mieloma – sezione di Ferrara, 
l’associazione alla quale il Professor 

Mario Testi aveva deciso di destina-
te tutti i proventi del suo libro; 1000€ 
all’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria di Ferrara “Arcispedale 
Sant’Anna” per la gestione dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19; 
200€ ad AMA – Associazione Ma-
lattia Alzheimer Ferrara onlus per 
contribuire alla realizzazione dello 
spettacolo “Ciao Fabrizio!”, organiz-
zato per omaggiare Fabrizio Frizzi, 
donatore e attivo nell’ambito del vo-
lontariato e della solidarietà.
È stato dato patrocinio morale e 

comunicativo alle attività benefiche 
portate avanti da numerosi soci, tra 
le quali: l’Atletica Estense Solidal 

Pizza Party, che ha per-
messo un versamento 
sempre all’Ospedale di 
Ferrara di 750€, il 1°Mag-
gio Ferrara Inline – Run-
Up Edition e il calendario 
“PG e Ferrara” della Pa-
lestra Ginnastica Ferra-
ra, che hanno portato 
in dote 600€ alla Croce 
Rossa Italiana e 1000€ 
ad AVIS Comunale ODV, 
l’impegno dell’Holiday 
Village Florenz nell’ospi-
tare presso la propria 
struttura il personale sa-
nitario impegnato nell’e-
mergenza, la partecipa-

zione alla campagna di CONI e AVIS 
Ferrara “Distanti ma Uniti – Esco 
solo per donare”.
L’assegnazione dei Premi Pana-
thlon, invece, destinati ai giovani 
talenti dello sport locale, è stata ri-
mandata a maggio del 2021 ed è 
stato deciso di devolvere la somma 
destinata alle borse di studio che 
corredano i premi e le spese relative 
ad alcune prestigiose Associazio-
ni Sportive del nostro territorio, che 
siano pro-tempore rappresentate 
da Presidenti operanti all’interno del 

Club stesso, nello specifico VIS 2008 
A.S.D., A.S.D. 4 Torri Volley 1947, 
Palestra Ginnastica Ferrara A.S.D., 
Canoa Club Ferrara A.S.D., A.S.D. 
Atletica Estense, Polisportiva “Chi 
gioca alzi la mano” e la A.S.D. C.S.R. 
Ju-Jitsu Italia sezione di Ferrara. 

Durante l’estate, con altri Club limi-
trofi, si è lavorato per promuovere 
al meglio il territorio, coinvolgendo 
anche la provincia ne “La Route 5 
du Panathlon”, storica iniziativa ci-
cloturistica che per la prima volta 
a settembre è uscita dai confini del 
Triveneto per approdare sulla Destra 
Po e nel Delta. Nello stesso mese si 
è potuto svolgere l’unico convivio in 
presenza: Dove eravamo rimasti? Ri-
partiamo dalla presentazione del li-
bro Inciampare nel cancro e rialzarsi.
Nell’ultima parte dell’anno, il Club ha 
realizzato i Premi Fair Play “Valen-
tino Galeotti”   
La programmazione del 2021 è sta-
ta pensata sfruttando al meglio le 
“cose buone” che la pandemia ha 
insegnato, cioè l’opportunità di in-
contrarsi e di incontrare prestigiosi 
ospiti anche online e lo sfruttare al 
meglio “la rete” per portare avanti i 
progetti. A breve verrà presentata 
l’edizione 2021 del Premi Panathlon, 
che torneranno a essere assegnati ai 
migliori atleti-studenti.

Il resoconto del 2020 e le prospettive future

Un anno di silenzioso lavoro

di R. M.Panathlon

Da sx Augusto Pareschi, Miranda Lombardi, Davide Conti, 
Luciana Boschetti Pareschi, Massimiliano Bristot, Stefano 

Berveglieri, Franco Mantero 
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Lo confesso: questa pandemia, che 
sembra non finire mai, ha accentuato 
il mio desiderio di viaggiare. Vorrei ri-
tornare, in questi mesi invernali, in una 
delle più belle città del nord: San Pietro-
burgo, il cui nome sta a ricordare il suo 
fondatore, lo zar Pietro il Grande. Vor-
rei di nuovo passeggiare fra i lussuosi 
palazzi della Prospettiva Nevskij, ma 
soprattutto vorrei tornare in quel tempio 
della musica che è il teatro Marinskij. 
Prima di entrare nella bella sala a ferro 
di cavallo però, mi fermerei in un risto-
rantino un po’ defilato, a riscaldarmi con 
un fumante piatto di borsch, la famosa 
zuppa a base di barbabietola rossa, as-
sai semplice e gustosa, su cui galleggia 
un cucchiaio di panna acida. Recen-
temente ho avuto modo di leggere un 
libro, ahimè non tradotto in lingua ita-
liana, intitolato Land of the Firebird: The 
Beauty of Old Russia, in cui l’autrice, 
Suzanne Massie, narra i fasti del gran-
de impero. Fra l’altro, ci racconta che 
nei banchetti organizzati per la vigilia di 
Natale “il menù poteva variare secondo 
i gusti dei padroni di casa, ma erano 
di rigore il borsch, il pollo al ginepro, il 
prosciutto di orso, e una grande quan-
tità di frutta”. Ed è proprio pensando 
al borsch, che ho deciso di indagare 
sulle proprietà benefiche di questo 
tubero, coltivato alle nostre latitudini 
sin dagli albori della civiltà. Sfogliando 
la letteratura scientifica scopriamo che 

vi sono ricerche particolarmente appro-
fondite da cui emerge che un centrifu-
gato di barbabietola rossa, assunto 
con quotidiana assiduità, porta a una 
(lieve ma non per 
questo trascu-
rabile) riduzione 
dei valori di pres-
sione arteriosa, a 
un miglioramento 
del metabolismo 
dello zucchero, 
con conseguen-
te riduzione della 
resistenza insu-
linica, e svolge 
una azione pro-
tettiva sulla fun-
zione renale. 
Queste e altre 
proprietà sono 
sintetizzate in un 
recente articolo 
comparso pochi mesi fa sulla rivista 
Nutrition & Metabolism, intitolato Fun-
ctional properties of beetroot (Beta vul-
garis) in management of cardio-meta-
bolic diseases (Mirmiran et al. Nutrition 
& Metabolism (2020) 17:3 https://doi.
org /10.1186 /s12986-019-0421-0). Ma 
la benefica azione su cuore, fegato e 
rene non è l’unica proprietà della bar-
babietola rossa. Un gruppo di ricerca-
tori dell’Università di Madrid, infatti, ha 
focalizzato l’attenzione su un aspetto 

quanto mai interessante: l’estratto del 
nostro tubero, se somministrato ad atle-
ti professionisti, aumenta le loro capa-
cità di sopportare la fatica e aumenta 

le performance 
nel caso di sport 
caratterizzati dal-
la necessità di 
compiere eser-
cizi improvvisi e 
particolarmente 
intensi. Come av-
viene, ad esem-
pio durante una 
partita di calcio, 
quando un’ala, 
durante un con-
tropiede, porta il 
pallone lungo la 
fascia sino a rag-
giungere l’area 
avversaria, op-
pure quando un 

mediano ripiega velocemente verso la 
propria porta per dare manforte al pac-
chetto di difesa. In questi casi, secondo 
gli scienziati, la grande quantità di nitra-
to (la cui formula chimica è NO3-) con-
tenuta nella barbabietola viene trasfor-
mato in Ossido Nitrico (formula chimica 
NO) la cui azione consiste in un amento 
della dilatazione delle arterie, che con-
sente un maggior flusso di sangue. È 
intuitivo che se aumenta il flusso di san-
gue, aumenta l’ossigeno trasportato ai 

muscoli, che lo utilizzano per produrre 
la grande quantità di energia necessa-
ria a una corsa improvvisa e massimale 
(chi fosse interessato, può approfon-
dire i concetti rivolgendosi al lavoro di 
Domínguez et al. intitolato: Effects of 
beetroot juice supplementation on in-
termittent high-intensity exercise efforts 
e pubblicato sul Journal of the Interna-
tional Society of Sports Nutrition (2018) 
15:2). È interessante osservare come 
l’Australian Institute of Sport abbia sti-
lato un elenco di supplementi naturali 
che, con evidenze scientifiche solide, si 
siano dimostrati efficaci nell’aumentare 
le capacità fisiche degli atleti. Quelli con 
gli studi più solidi sono la beta alanina, 
la caffeina, il bicarbonato di sodio, la 
creatina e, ovviamene, il succo estratto 
dalla centrifugazione della barbabietola 
rossa. Non sappiamo se Anton Pavlo-
vič Čechov abbia conosciuto la zuppa 
di barbabietole durante la sua tribola-
ta infanzia, né se ne fosse ghiotto. Ma 
sospettiamo che non gli fosse del tutto 
indifferente, dal momento che in uno dei 
suoi ultimi racconti, intitolato “La sire-
na”, così fa esclamare al suo protago-
nista: “La zuppa deve essere calda, bol-
lente; ma ancora meglio è un borsch alle 
barbabietole, alla maniera ucraina, con 
un buon prosciutto e piccole salsicce. 
Per accompagnarla è ideale una crema 
acida con prezzemolo fresco e aneto”. 
Invitante, no?

Centrifugata o in un invitante piatto con prosciutto e salsicce

Così si gustano i benefici della barbabietola rossa

a cura di Alvaro Vaccarella - medico e giornalistaAl imentaz ione
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Dott.ssa Francesca  
Ghiraldi
Logopedista 

Si riceve previo appuntamento preso tramite 
telefonata o WhatsApp al seguente numero 

Tel. 3334355993 
o tramite mail all’indirizzo 

francesca.ghiraldi@libero.it

Dott.ssa Rosanna Caccuri
Dott.ssa in Psicologia ed esperta in tecniche di 

Arteterapia
Laboratori di Arteterapia ed espressione con 

bambini, ragazzi e adulti
Per info: Cell. 329 5751838

email: rosanna.caccuri@gmail.com
Il martedì dalle ore 8:00 alle 20:00

Dott. Carlo  
Verano

Psicologo – Adolescenza Età adulta e 
Invecchiamento 

Per info e appuntamenti:  
Cell. 349 5075966

email:  
carloverano@hotmail.com 

f Carlo Verano Dottore in Psicologia

I professionisti di PLAY VALLEY - Via Turati, 25 - Bondeno (FE) - www.caratteriimmobili.it

Studio Legale 
Costantino-Lopez 

Associazione Professionale

I professionisti sono specializzati nella 
trattazione del diritto civile (compreso il settore 
dell’infortunistica), diritto penale, diritto del 
lavoro e della previdenza:

Avv. Francesco Costantino

Avv. Irene Costantino

Avv. Carlo Alberto Costantino

Dott.ssa Stefania Lopez

Avv. Donatella Giuriatti

Avv. Lorella Fregnani

Avv. Giuseppe Lattanzio

Avv. Giovanna Mestieri

A Ferrara, via Bologna n. 58/b e a Bondeno, 
Via Turati 25

Tel. 0532 769467  
email: segreteria@costantinoavvfrancesco.it

Si riceve per appuntamento:  
Ferrara: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 
13:00 e dalle 15:00 alle 19:00. Bondeno: il 

mercoledì,  
agli stessi orari

AFFITTASI
LOCALI A USO UFFICIO

NEL CENTRO STORICO DI BONDENO
LOCALI ARREDATI, ATTREZZATI E

CON CONNESSIONE INTERNET  
IN FIBRA OTTICA, �IDEALI PER  

OPERARE ANCHE  
IN SMARTWORKING

info@playvalley.it

Dal primo di febbraio, dopo nume-
rosi rinvii, è partita la lotteria degli 
scontrini. Anch’essa nell’ambito del 
progetto promosso dal Governo per 
incentivare le forme di pagamento 
tracciabili a discapito dell’uso del 
contante. Il funzionamento è piut-
tosto semplice. Collegandosi al sito 
www.lotteriadegliscontrini.gov.it si 
può generare un codice a barre e 
alfanumerico abbinato al proprio co-
dice fiscale, il cosiddetto codice lot-
teria. Questo può essere stampato 
oppure acquisito sul proprio smar-
tphone anche utilizzano le numerose 
applicazioni attraverso le quali, ad 
oggi, è possibile solamente la me-
morizzazione. Ogni volta che si effet-
tua una spesa presso esercizi com-
merciali al minuto, di importo pari o 
superiore a un euro, si dovrà mostra-
re il codice lotteria all’esercente e 
procedere al pagamento utilizzando 
strumenti elettronici tracciati. Nel-
lo specifico, le forme di pagamento 
attualmente accettate sono carte 
di credito, carte di debito, banco-
mat, carte prepagate, carte e app 
connesse a circuiti di pagamento 
privativi e a spendibilità limitata…
Verrà assegnato un biglietto virtuale 
per ogni euro, fino a un massimo di 
1.000 biglietti virtuali per acquisti di 
importo pari o superiore a 1.000 euro. 
Se l’importo speso è superiore a un 

euro, l’eventuale cifra decimale supe-
riore a 49 centesimi produrrà un altro 
biglietto virtuale. Gli esercenti non 
hanno l’obbligo di aderire a questa 
iniziativa e comunque avranno tempo 
fino al 1° aprile 2021 per adeguare i 
registratori telematici al nuovo trac-
ciato per la trasmissione dei dati. 

Sono esclusi gli acquisti effettuati 
online e gli acquisti destinati all’e-
sercizio di attività di impresa, arte o 
professione. Nella fase di avvio del-
la lotteria non concorrono nemmeno 
gli acquisti documentati da fatture 
elettroniche, gli acquisti per i quali i 
dati dei corrispettivi siano trasmes-
si al sistema Tessera Sanitaria (per 
esempio gli acquisti effettuati presso 
farmacie, parafarmacie, ottici, labo-
ratori di analisi, ambulatori veterina-
ri...) e più in generale gli acquisti per 
i quali si comunica il proprio codice 
fiscale a fini di detrazione o deduzio-
ne di imposta.

Giovedì 11 marzo ci sarà la prima 
estrazione mensile. Lo scontrino 
vincente premierà anche l’esercen-
te. Verranno estratti 10 premi da 
100.000 euro per chi acquista e 10 
premi da 20.000 euro per chi vende. 
Successivamente verranno effettua-
te ogni secondo giovedì del mese, o 

il primo giorno feriale successivo nel 
caso in cui coincida con un giorno di 
festività nazionale e includeranno gli 
scontrini registrati dal sistema lotte-
ria entro le 23:59 dell’ultimo giorno 
del mese precedente. Da giovedì 10 
giugno 2021 partiranno le estrazio-
ni settimanali che comprenderan-
no tutti i corrispettivi registrati dal 
31 maggio 2021 alle ore 23:59 del 
6 giugno 2021. A partire da quella 
data, ogni giovedì verranno effettua-
te le estrazioni settimanali, per tutti 
gli scontrini registrati al sistema lot-
teria dal lunedì alla domenica, fino 
alle ore 23:59, della settimana pre-

cedente. Se la giornata di estrazione 
coincide con una festività nazionale, 
l’estrazione è rinviata al primo giorno 
feriale successivo.

A inizio 2022 si terrà la prima estra-
zione annuale che comprenderà gli 
acquisti effettuati dal 1° febbraio al 
31 dicembre 2021.

Fortunatamente non è necessario 
conservare gli scontrini, né per par-
tecipare alla lotteria né per riscuotere 
i premi. Infatti attraverso il sito www.
lotteriadegliscontrini.gov.it è possibi-
le visionarne l’elenco previo acces-
so alla propria area riservata tramite 
identità digitale SPID, Carta di Identi-
tà Elettronica (CIE) oppure Carta Na-
zionale dei Servizi (CNS).
Nella fausta ipotesi di vincita, (ma le 
probabilità sono veramente basse se 
si considera il rapporto biglietti/estra-
zioni!) l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli invierà comunicazione tra-
mite raccomandata AR oppure trami-
te PEC qualora venisse indicata nella 
propria area riservata. La riscossione 
dovrà avvenire, entro novanta giorni 
dalla ricezione della comunicazione, 
presso l’ufficio ADM territorialmente 
competente in base alla propria resi-
denza, dove verrà effettuata l’identifi-
cazione e l’indicazione della modalità 
di pagamento.

La prima estrazione l'11 marzo 2021

Con febbraio prende il via la Lotteria degli Scontrini

di Mariachiara FalzoniBonus f i scal i

ANNUALE MENSILI SETTIMANALI

1 premio da  
€ 5.000.000 

ogni anno per chi compra

10 premi da  
€ 100.000 

ogni mese per chi compra

15 premi da  
€ 25.000 

ogni settimana per chi compra

1 premio da  
€ 1.000.000 

ogni anno per chi vende

10 premi da  
€ 20.000 

ogni mese per chi vende

15 premi da  
€ 5.000 

ogni settimana per chi vende
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BONDENO (FE) 
Via Niccolò Copernico, 3 

T 0532 898596

sistema 
costruzioni

www.fblattonerie.it www.sistemamontaggi.itwww.sistemacostruzioni.it

Gruppo Bergonzini

RISTRUTTURAZIONE
FABBRICATI - OPERE EDILI

OPERE DI BONIFICA 
E SMALTIMENTO AMIANTO
COPERTURE INDUSTRIALI

LATTONERIA COPERTURE 
E RIVESTIMENTI 

PANNELLI ISOLANTI
LAMIERE GRECATE

POLICARBONATI CANNE FUMARIE
INGROSSO E DETTAGLIO

MONTAGGI INDUSTRIALI 
COMPLESSI

CARPENTERIA METALLICA 
LEGGERA/PESANTE

MONTATORI MECCANICI
ALBO GESTORI AMBIENTALI  
categorie 5/F e 10/B OG-1 e OS-6  classe II  OS-18A e OS-18B  classe II

Il Gruppo Deco Industrie, realtà co-
operativa attiva nella produzione 
di prodotti di largo consumo per il 
settore alimentare, per la cura della 
casa e della persona con sede a Ba-
gnacavallo (RA), in que-
sto 2021 celebra 70 anni 
di attività. Nata come co-
operativa di produzione 
di detersivi il 27 gennaio 
del 1951, Deco Industrie 
oggi, nei suoi 6 stabili-
menti dislocati in Emi-
lia-Romagna a Bagnaca-
vallo (RA), San Michele 
(RA), Forlì (FC), Bondeno 
(FE) e Imola (BO) proget-
ta, realizza e confeziona 
detergenti per la cura 
della casa e della perso-
na e prodotti da forno, 
dolci e salati per un fat-
turato annuo di 180 mi-
lioni. Il Gruppo conta più 
di 500 dipendenti, in gran 
parte soci lavoratori del-
la cooperativa. Per cele-
brare i 70 anni di attività, 
è stato ideato un logo 
speciale che aggiunge 
ai tradizionali elementi che parlano 
della solidità e della dinamicità del 
gruppo, i toni del tricolore, un modo 
per raccontare il proprio legame con 
il territorio.

La cooperativa sta definendo una 
serie di azioni che verranno imple-
mentate nel corso dell’anno per 
festeggiare questo importante tra-
guardo. Verrà proposto non solo 

un calendario di eventi, ma anche 
un vero e proprio piano di attività 
rivolte ai consumatori, ai dipen-
denti e ai principali stakeholder, 
il tutto all’insegna della sostenibilità, 

sociale, ambientale ed economica, 
principio che da sempre guida l’at-
tività di Deco. 
«Questo risultato» dichiara Antonio 
Campri, presidente di Deco «dimo-

stra ancora una volta che 
la serietà e l’impegno con 
cui da sempre affrontia-
mo ogni giorno le sfide 
quotidiane vengono pre-
miati e mi auguro di cuo-
re che questa “ricetta” 
ci permetta di arrivare a 
festeggiare anche i pros-
simi Anniversari». France-
sco Canè invece, ammini-
stratore delegato di Deco, 
ha dichiarato: «Ci appre-
stiamo a celebrare un 
compleanno importante 
per la nostra azienda. 
Un risultato non scontato 
ma frutto dell’impegno e 
dell’amore di tutti coloro 
che operano in questa 
grande cooperativa. Don-
ne e uomini che si ricono-
scono nei valori di Deco e 
che ogni giorno contribu-
iscono a creare prodotti 

buoni, sani e giusti che entrano nelle 
case di tanti italiani. Il nostro slogan 
è: “C’è Deco nella vita di tutti i giorni” 
e da oggi possiamo, con orgoglio, 
aggiungere “da 70 anni”».

Deco Industrie compie 70 anni
Un logo speciale e un piano festeggiamenti all’insegna della sostenibilità

Anniversar i

Novità per Deco
Sono online i due nuovi siti che 
raccontano la realtà di Deco Indu-
strie, la società cooperativa emi-
liano-romagnola. 

Su decoindustrie.it si può na-
vigare tra gli ambiti della produ-
zione alimentare (Deco produce 
negli stabilimenti di San Miche-
le a Ravenna, Bondeno e Forlì 
biscotti, piadine, e dolci da ri-
correnza) e della detergenza (a 
Bagnacavallo vengono prodotti 
detersivi stoviglie, bucato, puli-
tori per superfici, deodoranti…). 
Sul nuovo sito sono inoltre pre-
senti delle sezioni dedicate alla 
storia dell’azienda, ai suoi valori, 
alle certificazioni e ai progetti di 
sostenibilità, oltre che un’area 
dedicata alle candidature per ri-
coprire delle posizioni professio-
nali aperte o per stages. 
Nel sito packagingimolese.com 
si possono invece trovare infor-
mazioni sulla produzione dello 
stabilimento di Imola, che realiz-
za prodotti per la cura della casa 
e della persona, lavorando fianco 
a fianco con le più grandi multi-
nazionali e con la grande distri-
buzione organizzata, e informa-
zioni corporate sull’azienda.
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DESIDERA, PUOI!
CON

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione ed approvazione da parte di AVVERA S.p.A. Per le condizioni contrattuali e per quanto non espressamente indicato, si rimanda al modulo “IEBCC Informazioni Europee 
di Base sul Credito ai Consumatori” disponibile in filiale e sul sito www.crcento.it alla sezione Trasparenza nonché al modulo IEBCC (Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori) e ai termini e alle condizioni previste dalla documentazione precontrattuale e contrattuale 
consegnata al cliente Consumatore prima che questi sia vincolato da un contratto di credito. Al prestito, e su sua richiesta, potranno essere abbinate coperture assicurative facoltative. Prima della sottoscrizione delle coperture assicurative facoltative leggere i Fascicoli Informativi 
disponibili nelle filiali e sul sito www.crcento.it alla sezione Trasparenza. Cassa di Risparmio di Cento colloca i prodotti di AVVERA S.p.A. in virtù di un accordo distributivo con vincolo di esclusiva sottoscritto tra le parti e senza costi aggiuntivi per il Cliente.

Pronta per essere lanciata a livello in-
ternazionale, la nuova varietà di mela 
presentata da CIV-Consorzio Italia-
no Vivaisti è dolce, succosa, croc-
cante e amica dell’ambiente. «Siamo 
orgogliosi che la nostra CIVM49* – 
RedPop® sia stata scelta da VOG, 
già partito con la coltivazione, e VI.P 
(che intende partire prossimamente) 
tra decine di varietà provenienti da 
tutto il mondo» ha affermato il presi-
dente del CIV Pier Filippo Tagliani in 
occasione della presentazione delle 
tre nuove varietà di mele svoltasi on 
line a cura dei due consorzi dell’Alto 
Adige nell’ambito dell’Apple Summit 
2021, all’insegna del motto “Tasty 
Trend³”.
Marco Bertolazzi invece, variety 
manager CIV, ha sintetizzato le ca-

ratteristiche principa-
li della nuova varietà: 
CIVM49*  RedPop®  si 
presenta  molto  attra-
ente dal punto di vista 
estetico, di pezzatura 
media  e di forma  omo-
genea,  con un  colore 
rosso intenso e brillante, 
che si manifesta costan-
te e uniforme nei diversi 
areali di coltivazione (in 
Alto Adige), anche nelle 
zone pedemontane. 
Gustandola si può ap-
prezzare la sua polpa 
soda e la croccantezza, 
una dolcezza elevata 
e un sorprendente  aroma florea-
le.  CIVM49*  è una varietà di faci-

le gestione, adatta 
a una coltivazione 
moderna ed è resi-
stente alla ticchiola-
tura [malattia critto-
gamica delle piante 
ndr]. Questo fattore 
permette una ridu-
zione del numero 
dei trattamenti ne-
cessari e quindi raf-
forza la produzione 
sostenibile e rispet-
tosa dell’ambiente 
già perseguita in 
Alto Adige, rispon-
dendo in pieno agli 

standard di qualità che il merca-
to richiede. RedPop® ha trovato  il 
perfetto luogo di coltivazione in Alto 
Adige,  uno dei territori più voca-
ti al  mondo  per la coltivazione del 
melo. «La nuova varietà» ha conclu-
so Bertolazzi «sintetizza quelli che 
sono gli obiettivi del programma di 
innovazione varietale del CIV: eleva-
te caratteristiche organolettiche del 
frutto, ottime performance agrono-
miche e maggiore sostenibilità am-
bientale». La CIVM49* è stata già in-
trodotta nei più importanti paesi per 
la produzione melicola (USA, Cile, 
Australia, Sud Africa e Nuova Ze-
landa) dove il CIV da anni ha avviato 
collaborazioni di natura vivaistica e 
alcuni progetti commerciali.

Nasce la nuova mela CIV
di R. M.Innovaz ione

Marco Bertolazzi e Pier Filippo Tagliani

Lavori per il dissesto 
idrogeologico

A Mirandola è stato inaugurato 
il cantiere per il consolidamento 
spondale di un tratto del Diver-
sivo di Cavezzo: l’opera erosiva 
dell’acqua, accanto al collasso di 
terreni dovuto al sisma hanno reso 
indispensabile il rafforzamento di 
diversi tratti delle sponde lungo 
tutta la sua asta per un totale di 

quasi 3.7 km di intervento. Si trat-
ta di un canale importante sia per 
lo scolo che per l’irrigazione che 
ha origine dal Canale di Gronda a 
San Prospero e che attraversando 
Cavezzo e Medolla arriva a Miran-
dola in località Camurana dove 
sbocca nel Diversivo di Burana. 
Un altro cantiere parte sul canale 
Quarantoli, nel tratto compreso tra 
la via Bosco e la Statale 12: la si-
stemazione dell’alveo e l’infissione 
di pali in legno per 490 metri per-
metteranno di ripristinare il corret-
to deflusso delle acque di questo 
collettore di antica data, cruciale 
un tempo per la navigazione e oggi 
per scolo e irrigazione di un’ampia 
area a sud del fiume Po.

Mirandola

Canale Quarantoli
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[(Bull.) Cooke 1871 Sin. Rodopaxillus 
nudus (Bull.) P.Kummer, Tricholoma 
nudum (Bull.) Maire]
Lepista nuda, conosciuto anche come 
agarico violetto o agarico nudo, è un 
fungo che cresce tipicamente nel pe-
riodo autunnale fino ai primi 
geli, sempre in presenza di 
una buona umidità e in ter-
reni ricchi di sostanza orga-
nica. Il suo nome deriva dal 
latino “nudus” che significa 
“nudo” per l’aspetto liscio 
del cappello. Solitamente 
cresce a gruppi, più rara-
mente cespitoso.

Ecco le sue caratteristiche:
Il cappello: 65-120 mm di 
diametro, d’aspetto carno-
so, all’inizio convesso, poi 
appianato, a volte legger-
mente depresso con lieve 
umbone centrale. Margine sottile, cu-
ticola liscia, il colore è violaceo con 
sfumature nocciola al centro.
Le lamelle: fitte, adnate (aderenti al 
gambo), facilmente separabili dalla 
carne del cappello (caratteristica co-
mune a tutti i funghi del Genere Lepista), 
colore viola intenso. Il gambo: 60-90 
mm in altezza e 10-13 mm di diametro, 
inserito centralmente, tozzo, cilindrico, 
pieno e fibroso, ingrossato e cotonoso 
alla base, di colore viola-lilla. La carne: 
spessa, di colore grigio biancastra con 
riflessi violacei. A maturità, con tempo 

piovoso, tende ad assorbire notevoli 
quantità d’acqua. Odore gradevole, sa-
pore buono e leggermente aromatico.
Lepista nuda cresce nei boschi, nei 
parchi, nei giardini, in presenza di latifo-
glie ma anche di conifere.

E in cucina? L’agarico violetto non è 
molto usato in cucina perché poco co-
nosciuto, tuttavia è un buon comme-
stibile. Si consiglia di raccogliere esem-
plari giovani e possibilmente con tempo 
asciutto; è bene consumarlo solo dopo 
adeguata cottura. Si presta bene alla 
conservazione sott’olio, ma può esse-
re utilizzato in qualsiasi preparazione a 
condizione che sia sempre ben cotto.

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

Lepista nuda
a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

[Foto: Fabio Fabbri] 

HUMUS DI LOMBRICO

FERTILIZZANTE ORGANICO 100%

Per informazioni: 
Società Agricola 
LA BASSA VELA
Tel. 347 7298067 
bassavela@gmail.com

Modo d'uso: per vasi di Ø 20/40 cm 
cospargere in superficie 3/5 cucchiai 
da cucina di Humus e innaffiare.
Per il mantenimento 
aggiungere mensilmente 
1/2 cucchiai di Humus.

Aiuta lo sviluppo, 
la crescita e 
la fruttificazione 
delle vostre piante
in modo naturale 
ed ecologico. 
Non contiene 
sostanze chimiche.

Per i tuoi progetti 
di comunicazione futuri,

richiedici un incontro
di consulenza gratuita
per i seguenti servizi  

Tel.  0532.894142
Viale G.  Matteotti, 17 - Bondeno (FE)  
www.gruppolumi.it - info@gruppolumi.it

Editoria
periodici, libri, house organ, on line

Pubblicità
cartellonistica stradale, gra�ca pubblicitaria, 

stampa grande e piccolo formato

Comunicazione
u�cio stampa, piani�cazione, media relations  

Eventi
convegni, conferenze, rassegne, �ere, 

festival, presentazioni, 
inaugurazioni, spettacoli, raduni

Il mese scorso abbiamo scritto del-
la Garzetta e vi abbiamo raccontato 
come, spesso, venga confusa con 
l’Airone guardabuoi. E allora coglia-
mo la palla al balzo per parlarvi 
proprio di lui: l’Airone guarda-
buoi, Bubulcus ibis come si legge 
sui libri di ornitologia. Come tutti 
gli aironi anche il guardabuoi è 
dotato di zampe piuttosto lunghe 
e di un collo, spesso incassato fra 
le spalle, che può essere diste-
so notevolmente. Il piumaggio è 
quasi completamente bianco se 
si escludono, soprattutto durante 
il periodo riproduttivo, delle zone 
rosa-arancio sul capo e sul collo. Il 
becco, scuro nei giovani, giallo-a-
rancio negli adulti, è corto rispetto 
a quello dei suoi cugini. 
L’aspetto complessivo è quello di 
un airone piccolo e tozzo. Il nome 
comune dice molto della sua eto-
logia: l’Airone guardabuoi, infatti, 
è solito posarsi sulla schiena dei 
grossi animali erbivori per nutrirsi dei 
parassiti che infestano la loro pellic-
cia; oppure vi cammina in mezzo per 
catturare i vermi e gli insetti smossi 
dalla mandria al pascolo. Negli ultimi 
decenni i trattori, soprattutto duran-
te l’aratura dei campi, sono diventati 
dei perfetti sostituti dei bovini perciò 
non è raro vedere decine o centinaia 
di guardabuoi camminare o “svolaz-
zargli” attorno senza il minimo timo-
re. È diffuso un po’ in tutti i continen-

ti: Africa, Asia e Americhe. In Europa, 
e in particolare in Italia, ha comincia-
to a riprodursi dalla metà degli anni 
̓80 del secolo scorso. Nel ferrarese 

e nella Pianura Padana i guardabuoi 
sono in generale aumento grazie al 
riscaldamento climatico e agli in-
verni, conseguentemente, meno 
rigidi. Nidifica in colonie, su alberi 
o alberelli nei pressi di zone umide 
come paludi, valli, ripristini e casse 
di espansione.

LIPU Sezione di Ferrara 
Via Porta Catena 118, 44122 Ferrara 
tel. 0532.772077 / fax 0532.54810 

         www.lipuferrara.it 
  crfs.ferrara@lipu.it

Airone guardabuoi
a cura di CRAS “Giardino delle Capinere”L IPU Ferrara

[Foto: Davide Tartarini]
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Si è conclusa la quarta edi-
zione di ISOLA URSA, l’ini-
ziativa svoltasi nel contesto 
di Klimahouse Digital Edition 
2021. Il progetto si è presen-
tato quest’anno come edi-
zione virtuale continuando 
però a essere uno spazio 
dedicato alla cultura della 
sostenibilità ambientale, 
stimolando idee ed espe-
rienze e facilitando lo scam-
bio di informazioni: attraver-
so conferenze online e pillole 
video proiettate durante le 
giornate della Fiera di Bolza-
no, tutt’ora disponibili sul sito ufficia-
le www.isolaursa.it, i professionisti 
di svariati settori hanno portato le 
loro conoscenze e il loro know-how, 
spaziando dalla tutela ambientale 
alle nuove frontiere dell’architettura 
eco-sostenibile, anche alla luce delle 
recenti misure introdotte in materia 
di sostenibilità, come il Superbonus 
110% che premia gli interventi di ri-
qualificazione energetica/sismica 
degli edifici con sgravi fiscali fino al 
110%. 

La sostenibilità ambientale è un 
presupposto di sviluppo continuo e 
progressivo di cui si parla ormai da 
diversi anni sotto molteplici punti di 
vista; in esso viene assicurato il sod-
disfacimento dei bisogni della gene-
razione presente senza pregiudicare 
l’opportunità delle generazioni future 
di realizzare i propri. Dallo Europe-
an Green Deal all’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile emerge la 
necessità di dare una svolta alla 
condotta dell’uomo. Tutti dobbia-
mo ritenerci coinvolti dalle “buone 
pratiche green”; nell’era pandemi-
ca attuale è emersa ulteriormen-
te la cura che occorre avere per gli 
stili di vita che conduciamo. ISOLA 
URSA anche quest’anno ha voluto 
sottolineare che occorre prende-
re seriamente in mano la questione 
ambientale, mettendo in campo la 

responsabilità. Il cambiamento cli-
matico è una sfida globale che chia-
ma all’appello tutte le nostre risorse 
e certamente tutto il nostro buon 
senso, scevro da grandi proclami. 
Il tema della sostenibilità tocca cer-
tamente il mondo delle costruzio-
ni: interrogarsi su che cosa sarà 
di quello che viene progettato, 
come resisterà nel tempo, in pra-
tica porre l’attenzione sul ciclo di vita 
degli edifici è diventato di prima-
ria importanza. Così pure quindi 
la scelta dei materiali con cui gli 
immobili vengono realizzati, affin-
ché ottime performance vadano 
di pari passo con la durevolezza 
della materia prima utilizzata e la 
salvaguardia ambientale. Le nuo-
ve misure legislative sulla riqua-
lificazione energetica, sono un 
passo importante per consentire 
di percorrere la strada verso so-
luzioni edilizie sempre più amiche 
di un territorio e dell’ecosistema 
in generale. Cambiare modo di 
costruire e cambiare modo di vi-
vere per continuare una crescita 
felice, dove non sia necessario 
fermare i consumi, ma dove con-
sumare in modo consapevole e 
responsabile. Occorre studiare 
una strategia solida e di lungo pe-
riodo, sostenere la ricerca fino a ser-
virsi eventualmente dell’intelligenza 
artificiale, ancora poco studiata, ma 

porta aperta sul futuro. 

Questi alcuni dei temi emersi 
dal contenitore culturale ISO-
LA URSA. Destinatari del 
progetto sono stati pro-
fessionisti, comunicatori, 
insegnanti e in particolar 
modo studenti: i ragazzi de-
gli Istituti Scolastici Superiori 
hanno assistito, sfruttando 
la piattaforma Google Meet, 
in classe o a distanza da di-
verse parti d’Italia, al ciclo di 
conferenze pensato apposi-
tamente per loro. 

Tra i relatori degli interventi Salva-
tore Magliozzi, ingegnere e tra-
vel blogger per la sostenibilità che 
ha lanciato l’iniziativa denominata 
ECOS: Esperienza in Camper Ob-
bligatoria a Scuola!; Mariadonata 
Bancher, dell’Agenzia Casa Clima 
da tempo impegnata a sostenere un 
approccio più attento al tema della 
qualità degli ambienti negli edifici 

scolastici attraverso un protocollo 
di certificazione dedicato specifi-
catamente alle scuole. Infine Luca 

Mercalli, presidente della So-
cietà Meteorologica Italiana, e 
il suo intervento che ha avuto 
come centro d’interesse la sua 
case history di efficientamento 
energetico in Alta Val di Susa. 
Grande successo è emerso da 
parte degli studenti, attivi con 
domande e curiosi rispetto alle 
tematiche trattate.

Così commenta l’ing. Pasqua-
le D’Andria, direttore tecnico e 
marketing di URSA Italia, azien-
da promotrice del progetto: «È 
stata una edizione davvero inso-
lita quella di Klimahouse e con-
testualmente del nostro progetto 
ISOLA URSA, ma nonostante 
tutto credo che sia emersa la 
nostra volontà di mantenere alto 
l’interesse verso i temi della so-
stenibilità. Da diversi anni la no-
stra azienda, che produce iso-

lanti e si occupa quindi di ridurre il 
consumo di energia degli edifici, cer-
ca al contempo di portare avanti le 
politiche ambientali anche attraverso 
questi strumenti. Un ringraziamento 
va certamente a tutti i contributor 
che hanno accettato di realizzare il 
video per divulgare i loro messaggi, 
materiale prezioso che intendiamo 
mantenere visibile sul sito dell’ini-
ziativa affinché siano raggiungibili 
anche nei giorni a venire. Grande 
soddisfazione inoltre per il coinvol-
gimento delle scuole che quest’anno 
nei numeri hanno raggiunto un tra-
guardo impensato».

Soddisfazione generale dunque per 
questo evento organizzato fuori dai 
canoni consueti della sua moda-
lità di svolgimento: promuovere 
sull’informazione e la formazione 
è possibile anche in tempo di pan-
demia, mettendo in campo ogni tipo 
di risorsa. La tecnologia in questo 
caso al servizio dell’uomo per curar-
si dell’ambiente.

IN SINTESI I NUMERI  
DI ISOLA URSA 2021

42 contributor, tra progettisti di 
fama internazionale e personag-
gi illustri testimonial della soste-
nibilità;
38 “video pillole”, da custodire e 
far proprie a poco a poco, nelle 
quali si racchiudono fondamen-
tali temi per l’umanità: dai cam-
biamenti climatici al rispetto per 
l’ambiente; dalla scelta dei mate-
riali per la costruzione degli edifi-
ci all’attenzione verso il risparmio 
delle risorse e al riciclo; dall’im-
pegno per il costruito sostenibi-
le, all’efficientamento energico 
degli edifici… fino all’intelligenza 
artificiale;
360 minuti di conferenze;
1.710 studenti collegati dislo-
cati in diversi Istituti Scolastici 
Superiori di otto regioni d’Italia: 
grande affluenza degli istituti tec-
nici per geometri, artistici e licei 
scientifici.

ISOLA URSA 2021, digital edition
Promuovere l’informazione e la formazione è possibile anche in tempo di pandemia.

La cultura della sostenibilità ambientale online su www.isolaursa.it

di Silvia AccorsiKl imahouse 

Istituto Tecnico G.B. Aleotti di Ferrara

Pasquale D'Andria Direttore tecnico e martketing URSA Italia in 
collegamento con gli studenti
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I progettisti di  
fama internazionale:

Leonardo Cavalli, Co-fondatore e 
Managing Partner di One Works; Da-
niela Mitterberger e Tiziano Derme, 
Studio MAEID - Büro für Architektur 
und transmediale Kunst; Alfonso Fe-
mia, Founder, Presidente e Ammini-
stratore Delegato Atelier(s) Alfonso 
Femia – AF*517; Franzosi Juri, Di-
rettore Generale Lombardini22; Jim 
Goring, Architetto, Co-Fondatore 
Studio Goring & Straja Architects; 
Roberto Mancini, Managing Direc-
tor e Ingegnere PhD FOR Enginee-
ring Architecture; Douglas Thornley, 
Architetto Studio Goring & Straja e 
Responsabile delle sedi di Berkeley 
e Sonoma; Alessandro Scandur-
ra, Architetto Fondatore Scandurra 
Studio Architettura; Massimo Roj, 
Fondatore e Amministratore Dele-
gato, Progetto CMR; Marco Piva, 
Architetto e Socio Fondatore di Stu-
dio Marco Piva; André Straja, Archi-
tetto, Co-Fondatore Studio Goring 
& Straja Architects; Claudio Turrini, 
Direttore tecnico CREW Cremonesi 
Workshop; Cino Zucchi, Architetto, 
Direttore Cino Zucchi Architetti; Vit-
torio Caponetto, Project Manager 
Chapman Taylor; Mario Cucinella, 
Architetto e Designer fondatore di 
Mario Cucinella Architects e SOS 
- School of Sustainability; Simona 
Franci, Partner e Design Director – 
Fortebis; Marco Casamonti, Archi-
tetto Archea Associati. 

Gli altri personaggi illustri:
Alessandro Bratti, Direttore Genera-
le ISPRA; Roberto Barbiero, Clima-
tologo, Coordinatore del Tavolo di 
coordinamento e di azione sui cam-
biamenti climatici - Provincia auto-
noma di Trento; Syusy Blady, autrice 
conduttrice e attrice; Stefano Case-
rini, Docente di Mitigazione dei cam-
biamenti climatici al Politecnico di 
Milano, Fondatore di Italian Climate 
Network; Christian Casarotto, Gla-
ciologo e Mediatore culturale presso 
il MUSE – Museo delle Scienze di 
Trento; Laura Zumiani, Responsabi-
le per la programmazione generale 
per il Trento Film Festival e Rosa-
rio Fichera, Curatore di eventi per 
il Trento Film Festival; Valeria Erba, 
ingegnere, presidente ANIT; Oscar 
Farinetti, imprenditore, fondatore di 
Eataly e Green Pea; Nico Colonna, 
Direttore di Smemoranda; Herbert 
Dorfmann, deputato del Parlamento 
Europeo; Marco Gisotti, giornalista 
e consulente del Ministero dell’Am-
biente; Molteni Simone, direttore 
scientifico LifeGate; Alberto Lazza-
rini, Presidente della Commissione 
Cultura dell’Ordine dei Giornalisti; 
Landi Marco, Presidente di Atlantis 
Ventures, ex Presidente Apple; Na-
poli Ferdinando, Co-Fondatore Edil-
portale; Thomas Mur, direttore Fie-
ra Bolzano; Luca Ferrario, Trentino 
Film Commission; Martina Rogato, 
Consulente e docente sostenibili-
tà; Ulrich Santa, Direttore Generale 
Agenzia Casa Clima; Giuseppe Onu-
frio, Direttore Esecutivo Greenpeace 
Italia. 

Con il patrocinio di: 
MATTM, MiBACT, ISPRA, SNAP 
CNI, CNAPPC, ASVIS.

di Silvia Accorsi
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Storia Locale

Il mio nome è Maria. Ho visto la luce 
due secoli fa sulle sponde del nostro 
Panaro, a Bondeno, esattamente il 
10 febbraio del 1899. Fin da bambina 
provavo per la musica tanto interes-
se e strimpellavo il pianoforte, che 
faceva bella mostra nella casa di Via 
Oriani n. 5, canticchiando qualche 
romanza famosa.
Improvvisamente capii che la mia 
voce, così potente e ben moderata 
aveva tante caratteristiche: morbida 
e intensa, dotata di espressività in-
termedie tra il lirico e il drammatico 
che avrei dovuto sfruttare. La mia 
famiglia mi avrebbe permesso di al-
lontanarmi da Bondeno e frequenta-
re il Liceo Musicale di Bologna che 
godeva di ottima fama, visto i costi 
eccessivi?
Io ero la secondogenita, mia sorella 
Margherita era nata nel 1897 e suc-
cessivamente erano stati partoriti 
quattro pargoli, tre maschi: Vincen-
zo, morto in età prematura, Vincen-
zo al quale è stato messo lo stesso 
nome per ricordarlo, Alberto e una 
femmina di nome Berta. 
La musica nella mia vita è stata sem-
pre presente: avevamo un pianofor-
te in sala da pranzo e tanti spartiti. 
Quante serate passate tra fratelli a 
suonare e a cantare, anche se i due 
maschi non erano per niente intonati 
e non andavano in tempo, soprat-
tutto Vincenzo che studiava il violi-
no. Ero l’unica che poteva imparare 
qualcosa, se avessi ricevuto una 
istruzione adeguata. 
Provavo un profondo affetto per 
mio padre e pensai che, se era 
veramente quella la mia strada, 
doveva sentirmi cantare da sola 
e accogliere la mia richiesta. De-
cisi risoluta di trovare un soste-
gno. Mi presentai a Monsignor 
Ulisse Gardenghi, Parroco del-
la Chiesa di Bondeno: visto che 
mio padre era molto religioso, 
chiesi a lui se poteva aiutarmi, 
ed egli accolse favorevolmente il 
mio desiderio. Mi esibii davanti a 
loro ed entrambi rimasero ester-
refatti, così il mio caro genitore 
decise di farmi studiare per di-
ventare soprano.
Il mio aspetto era piacevole con 
corporatura regolare, non molto 
alta con i capelli e gli occhi scuri; 
un po’ civettuola. Già mi vedevo 
vestire i panni delle protagoniste 
delle opere, una in particolare: 
“Elvira” del melodramma “I Pu-
ritani” di Vincenzo Bellini, la mia 
preferita. Un personaggio non 
semplicemente remissivo, ma 
una eroina romantica, che 
privata dell’amore o dell’inno-
cenza, perde la ragione.
Avevo maturato, già a diciotto anni, 
quella risolutezza necessaria per af-
frontare con serenità lo studio, fidu-
ciosa e consapevole della mia voce, 
oltre al mio orgoglio, alla mia forza 
di volontà e alla mia costanza, che 
mi spingevano a ripagare i sacrifici 

di mio papà Carlo, per mantenermi 
a Bologna nel prestigioso Liceo Mu-
sicale.

Alloggiai per quattro anni al convitto 
di S. Elisabetta in Via Nosadella n. 30 
e mi fecero persino il passaporto per 
l’interno rilasciato dal Comando Mili-
tare e vidimato dai Carabinieri Reali 
per soggiornare in questa località.

Furono anni di studio del canto con 
il Prof. Vezzani e di arte scenica e 
declamazione con la professoressa 
Mirra Rossi in Buccellati, che aveva 
lavorato anche con Eleonora Duse, 
con frequenti verifiche di prepara-
zione per calcare le scene. Il Liceo 

Musicale prima dell’arrivo di que-
sta importante figura femminile era 
sprovvisto di una scuola di arte e di 
declamazione, poiché si dava molta 
importanza all’anatomia 
e alla fisiologia del dia-
framma. 
Ed ecco da ultimo il sag-
gio tenutosi martedì 7 
giugno 1921. Prima di 
essere consacrata so-
prano quanta emozione!
Mentre aspettavo il mio 
turno spiavo tra le quin-
te del sipario, chieden-
domi chi poteva esserci 
in sala dei miei familiari 
e dei miei amici. Sarei 
stata all’altezza dopo quattro anni di 
tanti esercizi? Inspiravo ed espira-
vo, come mi avevano insegnato per 
rilassare tutti i muscoli, anche quelli 
facciali. 
L’austero podio del liceo che era sta-
to cavalcato da celeberrimi esecu-
tori, aveva assunto per l’occasione 
il carattere di un piccolo teatro, ma 
io, in procinto di diplomarmi prova-
vo la commozione del grande de-
butto, la gioia del primo applauso, 
la speranza di una serie di infiniti 
successi e l’illusione di essere già 
lanciata nella vita di scena. 
Quando mi presentarono per entrare 
sul palco tutti i dubbi e le paure sva-
nirono, ero pronta ad affrontare “La 
notte è scesa” – scena e aria da “I 
Pescatori di Perle” di Bizet e scena 
e duetto dal “Werther” di Massenet 
con una altra allieva. 
Ottenni una votazione di 47 su 50 
punti come appare sul mio diplo-
ma liceale, sottoscritto dal Maestro 
Franco Alfano, colui che ha ultimato 
la “Turandot” di Giacomo Puccini.
I miei familiari però non erano riusci-
ti a venire a Bologna, il viaggio era 
lungo, ma ebbi la fortuna che la cri-
tica fece un trafiletto dell’evento su 
un quotidiano locale. Mio padre ne 

andava molto fiero e si era fatto ar-
rivare a mezzo posta a Bondeno tre 
copie da mostrare agli amici. Si leg-
geva che «la voce era aggraziata e 
che modulavo bene la scena e l’aria». 
Ero quindi pronta! Sognavo ad occhi 
aperti le scene… coronavo così tutti 

i miei desideri. 
Fui chiamata dopo pochi giorni a Mi-
lano per un’audizione. Recarmi nella 
città del Teatro alla Scala, considera-

to uno dei più prestigiosi 
al mondo, che non avevo 
mai visto era una bellissi-
ma soddisfazione. Tutto 
andò bene ma quando 
uscii, dal luogo accredi-
tato per il provino, trovai 
un impresario di media 
età che pretendeva da 
me un bacio e “qualco-
sa in più…” per essere 
scritturata. Mi allontanai 
di gran fretta ed entrai in 
una Chiesa che era nelle 

vicinanze e decisi che non mi sarei 
mai più esibita nel canto lirico. Tornai 
subito a Bondeno tanto delusa e non 
osavo entrare in casa. Non sapevo 
come fare per affrontare mio padre. 
Mi precipitai ancora una volta a chie-
dere aiuto a Monsignor Ulisse Gar-
denghi, che fu lusingato di darmi una 
mano e fece capire a tutta la famiglia 
la mia drastica decisione.
Mi trovai così a deporre in un bau-
le della soffitta il mio meraviglioso e 
vaporoso abito nero, confezionato 
per l’occasione, con il corpetto tutto 
ricamato e anche costoso, ma nes-
suna lacrima scese dal mio viso e 
divenni una semplice casalinga che 
aiutava mia madre e mia sorella Ber-
ta nelle faccende quotidiane. 
Ironia della sorte, dopo il mio rifiuto, 
mia sorella Margherita si era fidan-
zata con un violoncellista e ancora 
nella mia vita entrava la musica. Al 
mio futuro cognato si prospettava un 
buon avvenire, avendo accettato un 
contratto presso la Casa Reale Da-
nese. Ha potuto udire la mia voce 
solo chi partecipava in Chiesa alle 
funzioni religiose.
Non mi sono mai sposata, non ho 
trovato corteggiatori che catturas-
sero la mia attenzione, anche se ho 

ricevuto varie 
lettere da alcu-
ni ammiratori. 
Il rimpianto per 
u n ’e s i s te n z a 
che mi avreb-
be portato a 
viaggiare nei 
vari teatri non 
mi ha mai sfio-
rato. Una mia 
compagna di 
liceo ha fatto 
invece una bril-
lante carriera, 
anche se si è 
diplomata con 
voti inferiori dei 
miei. Pazienza 

non provo neanche per lei gelosia e 
rifarei la stessa cosa se potessi tor-
nare a vivere.
Riposo in pace nel cimitero di Bon-
deno e ho raccontato la mia storia 
alle mie nipoti perché potessero ca-
pirmi, senza però giudicarmi.

 Speranze e delusioni di una donna nel primo ventennio del Novecento

Maria e la passione per il bel canto  
Dai ricordi della nipote Alessandra Andreoli

di A. A.Amarcord

Progetto per la costruzione del negozio in Piazza Garibaldi a BondenoIl negozio di Vincenzo

Maria Andreoli in scena

Vincenzo Andreoli
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L’accoglienza familiare è al centro 
anche del secondo ciclo di incontri 
del Progetto CONFIDO, realizzato 
in dieci regioni, tra cui l’Emilia-Ro-
magna, dal Forum Nazionale del-
le Associazioni Familiari, con 
il contributo della Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri-Dipar-
timento per le 
politiche della 
Famiglia.

Dopo l’attività 
di formazione 
sull’affido ini-
ziata nel mese 
di gennaio – e 
che è ancora 
in corso –, da 
martedì 9 feb-
braio ha preso 
il via quella specifica per l’adozione, 
dal titolo “Generare un figlio già 
nato”.

Il progetto CONFIDO si propone di 
valorizzare e far conoscere il silen-
zioso e prezioso lavoro delle asso-
ciazioni che si occupano di affido e 
adozione nazionale e internazionale, 
per far scoprire la bellezza dell’acco-
glienza, mostrando e dimostrando 
che ridare una famiglia a un bam-
bino che non ce l’ha è possibile, 

sfatando diffusi luoghi comuni nega-
tivi.
«Il corso si rivolge in particolare a 
famiglie che non hanno mai fatto 
esperienze di accoglienza – spiega 
Alberto Pezzi, referente per il settore 
adozioni del Progetto Confido –, ma 

anche a quel-
le che hanno 
iniziato l’espe-
rienza dell’ado-
zione da poco 
e che vogliono 
alimentarsi con 
un percorso 
che li possa 
accompagna-
re. Quello che 
p r o p o n i a m o 
non è in con-
correnza con i 
servizi sociali, 

sia ben chiaro, cerchiamo di estrar-
re da anni di esperienze dirette, sul 
campo, quelli che sono i punti deci-
sivi nella scelta di adottare».

Il criterio guida sarà quello della 
testimonianza. A partire da una 
signora camerunense che ha fat-
to questa esperienza forte in una 
società, come quella del Camerun, 
dove una donna che non può avere 
figli può essere solo abiurata. 
«Posso dire che si tratta di un’espe-

rienza importante, lo dico da genito-
re adottivo – continua Pezzi – perché 
porta a compimento una vocazione 
che appartiene al cuore della fami-
glia: il desiderio di estendere il bene 
vissuto nell’ambito della propria fa-
miglia a chi è nel bisogno. Si può 
essere veri padri e vere madri anche 
senza il supporto del fattore naturale 
di procreazione. E non solo si fa del 
bene ai ragazzi che si accoglie, ma 

anche a se stessi come genitori».

La pandemia ha inciso in modo net-
to sulle adozioni: la maggior parte 
bloccate per via dell’impossibilità 
a spostarsi e in parte proprio per le 
questioni di salute. «Di positivo c’è 
– conclude Pezzi – che abbiamo 
potuto intensificare gli incontri, 
facendoli anche in maniera più capil-
lare, più utile allo scopo».

Corso di formazione dal 9 febbraio al 31 maggio

Adozione: un cammino possibile per la famiglia

di Matteo BilliIncontr i

LE DATE
Il corso dedicato all’adozione è 
in programma fino al 31 maggio, 
per dieci settimane, dalle 20.45 
per due ore, in streaming. 
È organizzato in collaborazione 
anche con l’Associazione Co-
munità Papa Giovanni XXIII e 
Famiglie per l’Accoglienza. 

Si è partiti con una presentazione 
generale per poi toccare il tema 
dell’infertilità, dell’attesa, il biso-
gno e il desiderio, la differenza tra 
l’ideale e il reale, la valorizzazione 
delle differenze. 

È ancora possibile iscriversi. 
Per informazioni: confido@forumfa-
miglie.org (riferimento nazionale), 
confido.emiliaromagna@gmail.com

22 febbraio L’infertilità non è una 
condanna
1 marzo La convenienza dell’aprire 
le porte
15 marzo Il tempo dell’attesa non è 
un tempo vuoto
29 marzo Adozione tra bisogno e 
desiderio
12 aprile La differenza tra l’ideale e 
il reale, il bambino adottato
26 aprile Le caratteristiche cultura-
li, il meticciato adottivo, la valoriz-
zazione delle differenze
10 maggio La scuola e le relazioni: 
aspettative di riuscita e come af-
frontare le difficoltà
24 maggio Accogliere un bambino 
è accogliere la sua storia
31 maggio Incontro di sintesi del 
percorso

Con piacere diamo voce alla no-
tizia di una donazione che ha visto 
coinvolto Massimo Esposito, notaio 
in Bondeno che, come 
sapranno bene i lettori 
di Sport Comuni, ha va-
lorizzato nei mesi scorsi 
anche le pagine del men-
sile con alcuni apprezza-
ti contributi. Esposito ha 
di recente voluto conferi-
re una importante offerta 
all’Associazione Amici 
dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Bondeno On-
lus con la quale è stato 
acquistato materiale tec-
nico della MSA – The Sa-
fety Company a favore 
del Distaccamento, cinque protezio-
ni per le bombole in composito degli 
autorespiratori, presidi fondamentali 
come DPI per il personale in caso di 
incendio e tre MotionScout rilevato-
ri di uomo a terra, particolarmente 
utili perché, nel caso in cui un ope-
ratore abbia dei problemi e sia im-
possibilitato a muoversi, segnalano 
sia acusticamente che visivamente 
l’emergenza. Così commenta Massi-
mo Esposito: «Credo profondamen-
te che un notaio debba partecipare, 

anche con gesti di solidarietà, al so-
stegno delle associazioni e degli enti 
che operano nella comunità in cui 

c’è la propria sede notarile. Lo spi-
rito di servizio di un notaio può e 
deve manifestarsi in diversi modi, 
non solo da professionista metten-
dosi a disposizione dei propri clienti, 
ma anche quale parte integrante 
della comunità. L’esperienza anche 
nel Lions Club di Bondeno insegna 
questo spirito di servizio; così come 
essere volontario donatore dell’Avis 
locale». Ad accogliere il bel gesto di 
generosità, il capo del distaccamen-
to di Bondeno Michele Marchetti. 

Un dono per i 
Vigili del fuoco

di S. A. Benef icenza
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CIVETTA
MOVIE

Preventivi gratuiti
Tel. 0532 453587 - www.civettamovie.it

info@civettamovie.it

Casa di produzione 
Video e cinematografica

Servizi fotografici

Noleggio: attrezzature foto-video e 
sistemi interattivi e multimediali

Riprese e foto aereeRiprese e foto aeree Video AziendaliVideo Aziendali

Video EmozionaliVideo Emozionali

Web seriesWeb series

Web seriesWeb series

Noleggio 
attrezzature multimediali
Noleggio 
attrezzature multimediali

Spot pubblicitari
per web/social

Spot pubblicitari
per web/social

Spot pubblicitari 
per web/social
Spot pubblicitari 
per web/social

Servizi 
di streaming video e 
regia live multicamera 
per eventi

Servizi 
di streaming video e 
regia live multicamera 
per eventi

Regia live multicamera 
per eventi
Regia live multicamera 
per eventi


